


LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: LLPP EDP 2021/118 Ristrutturazione edifici comunali presso ex foro Boario. Opere di

completamento.
CIG n. ZED371316B
CUP n. H97H21004590004

Importo presunto dei Lavori: 165´440,13 euro

Entità presunta del lavoro: 296 uomini/giorno

Data inizio lavori: 01/08/2022

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Corso Australia

CAP: 35100

Città: Padova (PD)



COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Padova

nella Persona di:

Nome e Cognome: Diego Giacon

Qualifica: RUP

Indirizzo: Via Del Municipio

CAP: 1

Città: Padova (PD)

Partita IVA: 00644060287



RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Settore Lavori Pubblici del Comune di Padova

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Loris Andrea Ragona

Qualifica: Ingegnere

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Diego Giacon

Qualifica: Architetto - RUP

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Pierantonio Barizza

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Po, 7

CAP: 35020

Città: Saonara (PD)

Telefono / Fax: 0498933001     0498933001

Indirizzo e-mail: info@barizzaingegneria.it

Codice Fiscale: BRZPNT64H13F241W

Partita IVA: 02607280282

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Pierantonio Barizza

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Po, 7

CAP: 35020

Città: Saonara (PD)

Telefono / Fax: 0498933001     0498933001

Indirizzo e-mail: info@barizzaingegneria.it

Codice Fiscale: BRZPNT64H13F241W

Partita IVA: 02607280282



IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice

Ragione sociale: Impresa Impiantisti



ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE



DOCUMENTAZIONE



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Il manufatto su cui intervenire si traova all'interno dell'area, recintata, dell'ex foro boario di Padova.



DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'intervento intende riqualificare l'area mediante interventi che ne consentano l'uso



AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)



CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori  in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente
questi  ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni  o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si  possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti  dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Fonti inquinanti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati  tutti  i  provvedimenti  necessari  ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
limitare l 'inquinamento acustico si  può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati  sistemi di abbattimento e di contenimento il  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edili  è sufficiente inumidire il  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l'abbattimento
delle polveri  nei lavori  di sabbiatura, per i l  caricamento di silos, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;

3) Amianto;



FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)



DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)



SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Casco di protezione obbligatoria.

Caduta con dislivello.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Estintore.



LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti :  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti :  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.



RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala semplice;
4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori  di protezione, cavi,
prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti :  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Cablaggio elettrico

Cablaggio elettrico per la realizzazione di quadri  elettrici  e connessione di cavi su componenti  e macchine
automatiche.

LAVORATORI:
Addetto al cablaggio elettrico



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al cablaggio elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati  protettivi, i l  posizionamento del quadro
elettrico e delle cassette da incasso, l 'infi laggio cavi, i l  collegamento apparecchi e i l  cablaggio del quadro elettrico e
delle cassette di derivazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.



Installazione di corpi illuminanti

Installazione di corpi i l luminanti per interni.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di corpi illuminanti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra

Realizzazione di impianto di messa a terra.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;



4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto antintrusione

Realizzazione di impianto antintrusione.

Centrale di allarme, sirene, rilevatori, rfid

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti   a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Elettrocuzione M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali ;
3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Disallestimento di servizi sanitari del cantiere

Disallestimento di servizi sanitari costituiti  dai locali necessari all 'attività di primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di servizi sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Pulizia generale dell'area di cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.



RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall'alto Caduta di materiale
dall'alto o a l ivello

Elettrocuzione M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori  su tetti,
lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi  abbiano resistenza
sufficiente per sostenere il  peso degli  operai e dei materiali  di impiego. Nel caso in
cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati  i  necessari  apprestamenti
atti  a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei
casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori  in copertura, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori  automatici  di  fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori  in copertura è necessario verificare la presenza o approntare
una protezione perimetrale lungo tutto il  contorno libero della superficie interessata.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi  igienico-assistenziali  del cantiere;
Disallestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti  all 'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che il  carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente il  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) allontanarsi  dalla
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa
sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi  al  carico in arrivo per pilotarlo fuori
dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi  della stabilità del carico prima di
sganciarlo;  g) accompagnare il  gancio fuori  dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la manovra di



richiamo.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto
solare fotovoltaico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori  su impianti  o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati  solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno
rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di
conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti  indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni  microclimatiche adeguate;  b) gli  spazi
dedicati  alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei
carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l
carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e)
le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve
esserci  adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti  di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non
brusco.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Cablaggio elettrico; Realizzazione di impianto elettrico;
Installazione di corpi i l luminanti; Realizzazione di impianto di messa a terra;
Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione di impianto solare
fotovoltaico;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori  superiori  di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti  indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che
implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del
lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l 'adozione di orari  di  lavoro
appropriati, con sufficienti  periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della
struttura dei luoghi e dei posti  di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri  o rivestimenti
realizzati  con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale,
quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori  con
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro con cestello;



Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti  indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell'intensità
dell'esposizione e l 'adozione di orari  di lavoro appropriati, con sufficienti  periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri  o rivestimenti  realizzati  con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori  con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni  di
util izzo.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Cablaggio elettrico; Realizzazione di impianto elettrico;
Installazione di corpi i l luminanti; Realizzazione di impianto di messa a terra;
Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione di impianto solare
fotovoltaico;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti  dall 'esposizione dei lavoratori  a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti  dall 'esposizione dei lavoratori  a vibrazioni, devono essere eliminati  alla fonte o
ridotti al minimo.



ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Ponteggio mobile o
trabattello

Scala doppia Scala semplice

Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trapano elettrico

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi  manuali, presenti  in tutte le fasi  lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.



AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori  di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni  o ristrutturazioni  e
manutenzioni, ad altezze superiori  ai  2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.



SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni  di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti  ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati  nei montanti  che devono essere
trattenuti  con tiranti  in ferro applicati  sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabilito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni  di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti  ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati  nei montanti  che devono essere
trattenuti  con tiranti  in ferro applicati  sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi  le scale devono essere provviste di dispositivi  antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.



2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.



TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori  sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro con
cestello

Autocarro con gru

AUTOCARRO CON CESTELLO

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con
cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) guanti  (all 'esterno della cabina);  c) calzature di
sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (util izzo cestello);  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti  ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e il  carico e lo scarico degli stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;



Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti  ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).



POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Real izzazione di  impianto di  messa  a  terra
del  cantiere; Cablaggio elettrico;
Real izzazione di  impianto elettrico;
Insta l lazione di  corpi  i l luminanti ;
Rea l izzazione di  impianto di  messa  a  terra ;
Real izzazione di  impianto antintrus ione. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Sega ci rcolare Al lestimento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i
del  cantiere; Disa l lestimento di  servizi
sanitari  del  cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Al lestimento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i
del  cantiere; Disa l lestimento di  servizi
sanitari  del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Al lestimento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i
del  cantiere; Rea l izzazione di  impianto
elettrico del  cantiere; Cablaggio elettrico;
Real izzazione di  impianto elettrico;
Insta l lazione di  corpi  i l luminanti ;
Rea l izzazione di  impianto di  messa  a  terra ;
Real izzazione di  impianto antintrus ione;
Real izzazione di  impianto solare fotovolta ico;
Disa l lestimento di  servizi  sanitari  del
cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con cestel lo Real izzazione di  impianto solare fotovolta ico. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Al lestimento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i
del  cantiere; Disa l lestimento di  servizi
sanitari  del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01



COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC



COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 01/09/2022 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Cablaggio elettrico
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni  su elencate, di cui la lavorazione Cablaggio elettrico è svolta dall 'impresa Impresa Impiantisti , sono
eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022, per 12 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 01/09/2022
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 01/09/2022 al 01/09/2022 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Cablaggio elettrico:

a) Rumore per "Elettricis ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

2)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 01/09/2022 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al  01/09/2022 per 1 giorno lavorativo, e
dal 01/09/2022 al 01/09/2022 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 01/09/2022 al 01/09/2022 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

3)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 01/09/2022 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Cablaggio elettrico
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni  su elencate, di cui la lavorazione Cablaggio elettrico è svolta dall 'impresa Impresa Impiantisti , sono
eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022, per 12 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 01/09/2022
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 01/09/2022 al 01/09/2022 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Cablaggio elettrico:

a) Rumore per "Elettricis ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

4)  Interferenza nel periodo dal 01/09/2022 al 01/09/2022 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Cablaggio elettrico
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni  su elencate, di cui la lavorazione Cablaggio elettrico è svolta dall 'impresa Impresa Impiantisti , sono
eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al 16/09/2022, per 12 giorni lavorativi, e dal 01/09/2022 al 01/09/2022
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 01/09/2022 al 01/09/2022 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:



Cablaggio elettrico:
a) Rumore per "Elettricis ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

5)  Interferenza nel periodo dal 05/09/2022 al 16/09/2022 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Cablaggio elettrico
 - Realizzazione di impianto di messa a terra

Le lavorazioni  su elencate, svolte dall 'impresa Impresa Impiantisti , sono eseguite rispettivamente dal 01/09/2022 al
16/09/2022 per 12 giorni lavorativi, e dal 05/09/2022 al 16/09/2022 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 05/09/2022 al 16/09/2022 per 10 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Cablaggio elettrico:

a) Rumore per "Elettricis ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto di messa a terra:

a) Rumore per "Elettricis ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 30/12/2022 al 30/12/2022 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Disallestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Pulizia generale dell'area di cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite rispettivamente dal 30/12/2022 al  30/12/2022 per 1 giorno lavorativo, e
dal 30/12/2022 al 30/12/2022 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 30/12/2022 al 30/12/2022 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Disallestimento di servizi sanitari del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Pulizia generale dell'area di cantiere:  <Nessuno>



COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)



MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento



DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza della consultazione



ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione separata tra le imprese

Numeri di telefono delle emergenze:

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118



CONCLUSIONI GENERALI
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ALLEGATO "A"

Comune di Padova
Provincia di PD

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: LLPP EDP 2021/118 Ristrutturazione edifici comunali presso ex foro Boario.
Opere di completamento.
CIG n. ZED371316B
CUP n. H97H21004590004

COMMITTENTE: Comune di Padova.

CANTIERE: Corso Australia, Padova (PD)

Padova, 03/10/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________

(Ingegnere Barizza  Pierantonio)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(RUP Giacon Diego)
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Nome attività Durata

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Cablaggio elettrico 12 g

Realizzazione di impianto elettrico 20 g

Installazione di corpi illuminanti 14 g

Realizzazione di impianto di messa a terra 10 g

Realizzazione di impianto antintrusione 10 g

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 13 g

Disallestimento di servizi sanitari del cantiere 1 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 1 g
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ALLEGATO "C"

Comune di Padova
Provincia di PD

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: LLPP EDP 2021/118 Ristrutturazione edifici comunali presso ex foro Boario.

Opere di completamento.

CIG n. ZED371316B

CUP n. H97H21004590004

COMMITTENTE: Comune di Padova.

CANTIERE: Corso Australia, Padova (PD)

Padova, 03/10/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________

(Ingegnere Barizza  Pierantonio)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________

(RUP Giacon Diego)
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 TRABATELLO MOBILE IN TUBOLARE H UTILE DI

B.99.092.00 LAVORO M 7,20 Trabatello mobile in tubolare, completo

di ritti, piani di lavoro, ruote e aste distabilizzazione. a tre

ripiani ,altezza utile di lavoro m 7,2

Cablaggio elettrico-Trabattello [mesi: 1] 1,00

SOMMANO n 1,00 393,55 393,55

2 NASTRO BICOLORE IN PLASTICA

B.99.085.00 Cablaggio elettrico-Delimitazioni 50,00

SOMMANO m 50,00 0,62 31,00

3 NOLO DI PIATTAFORMA altezza di lavoro minima m

D.03.006.a 17

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico-Piattaforma

telescopica 5,00 8,00 40,00

SOMMANO h 40,00 43,03 1´721,20

4 FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE

Z.01.012.a USO UFFICI Box di cantiere uso ufficio riunioni

sicurezza nel cantiere, realizzato da struttura di base,

sollevata da terra, e in elevato con profilati di acciaio

presso piegati, copertura e tamponatura con pannello

sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e

coibente centrale (minimo 40 mm) divisori interni a

pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento in

legno idrofugo rivestito in pvc, eventuale controsoffitto,

completo di impianti elettrico, idrico e fognario, termico

elettrico interni, dotato scrivania, sei sedie, mobile,

accessori vari. Compreso trasporto, montaggio e

smontaggio e preparazione della base in cls armata di

appoggio. FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI

CANTIERE USO UFFICI Dimensioni 2,40x6,40x2,40

costo primo mese

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere-

Baraccamenti Ufficio [mesi: 1] 1,00

SOMMANO n 1,00 552,80 552,80

5 FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE

Z.01.012.b USO UFFICI Box di cantiere uso ufficio riunioni

sicurezza nel cantiere, realizzato da struttura di base,

sollevata da terra, e in elevato con profilati di acciaio

presso piegati, copertura e tamponatura con pannello

sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e

coibente centrale (minimo 40 mm) divisori interni a

pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento in

legno idrofugo rivestito in pvc, eventuale controsoffitto,

completo di impianti elettrico, idrico e fognario, termico

elettrico interni, dotato scrivania, sei sedie, mobile,

accessori vari. Compreso trasporto, montaggio e

smontaggio e preparazione della base in cls armata di

appoggio. FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI

CANTIERE USO UFFICI Dimensioni 2,40x6,40x2,40

costo mesi successivi (per ogni mese o frazione di

mese)

3,00

SOMMANO cad/me 3,00 130,13 390,39

COMMITTENTE: Comune di Padova

A   R I P O R T A R E 3´088,94
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´088,94

6 FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE

Z.01.009.a AD USO SERVIZI IGIENICI Box di cantiere uso servizi

igienico sanitario realizzato da struttura di base, sollevata

da terra, e in elevato con profilati di acciaio presso

piegati, copertura e tamponatura con pannello sandwich

costituito da lamiera interna ed esterna e coibente

centrale (minimo 40 mm) divisori interni a pannello

sandwich, infissi in alluminio, pavimento in legno

idrofugo rivestito in pvc, eventuale controsoffitto,

completo di impianti elettrico, idrico (acqua calda e

fredda) e fognario, termico elettrico interni, dotato di WC

alla turca, un lavabo, un piatto doccia, boiler elettrico ed

accessori. Compreso trasporto, montaggio e smontaggio

e preparazione della base in cls armata di appoggio.

FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE

AD USO SERVIZI IGIENICI Dimensioni 2,40x2,70x2,40

costo primo mese

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere-

Baraccamenti Spogliatoio [mesi: 1] 1,00

SOMMANO n 1,00 452,81 452,81

7 FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE

Z.01.009.b AD USO SERVIZI IGIENICI Box di cantiere uso servizi

igienico sanitario realizzato da struttura di base, sollevata

da terra, e in elevato con profilati di acciaio presso

piegati, copertura e tamponatura con pannello sandwich

costituito da lamiera interna ed esterna e coibente

centrale (minimo 40 mm) divisori interni a pannello

sandwich, infissi in alluminio, pavimento in legno

idrofugo rivestito in pvc, eventuale controsoffitto,

completo di impianti elettrico, idrico (acqua calda e

fredda) e fognario, termico elettrico interni, dotato di WC

alla turca, un lavabo, un piatto doccia, boiler elettrico ed

accessori. Compreso trasporto, montaggio e smontaggio

e preparazione della base in cls armata di appoggio.

FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE

AD USO SERVIZI IGIENICI Dimensioni 2,40x2,70x2,40

costo mesi successivi (per ogni mese o frazione di mese

3,00

SOMMANO cad/me 3,00 171,74 515,22

8 SCAVO A SEZIONE RISTRETTA PER POSA DI

E.02.006.a CONDOTTE Scavo a sezione ristretta per posa di

condotte, in terreno ordinario di qualsiasi natura e

consistenza, anche in presenza d'acqua, eseguibile con

mezzi meccanici, esclusa la roccia, compresa

l'estrazione di massi trovanti di volume fino a mc 0,400,

gli oneri per la rimozione di manufatti di qualsiasi genere

di volume fino a mc 0,400, per il taglio ed estirpazione di

piante e ceppaie, gli oneri per gli eventuali aggottamenti

dell’acqua di falda dal fondo scavo (escluso solo

l’impianto well-point), le armature di sostegno previste

dalle norme antinfortunistiche in situazioni singolari e

localizzate, la demolizione di pavimentazioni e sottofondi

stradali di qualsiasi tipo non riutilizzabili, escluso l'onere

del taglio preventivo delle pavimentazioni in

conglomerato bituminoso o della fresatura delle

pavimentazioni. Compresa la livellazione dei piani di

scavo, il deposito a fianco dello scavo del materiale e

l’eventuale paleggiamento all’interno dell’area di cantiere.

Sono compresi inoltre l'onere della protezione delle zone

di lavoro e la regolamentare segnaletica diurna e

notturna, nonché l'onere relativo alla preventiva

individuazione e segnalazione di cavi elettrici, telefonici,

tubazioni di acquedotti, gasdotti, fognature, canali irrigui,

canali di scolo stradali, ecc.. E' compreso pure l'onere

COMMITTENTE: Comune di Padova

A   R I P O R T A R E 4´056,97
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 4´056,97

della demolizione e del perfetto ripristino dei fossi di

guardia in terra battuta interessati dai lavori, nonché il

perfetto ripristino del piano di campagna con mezzi

meccanici, E’ escluso l'onere del trasporto del materiale

di risulta o non ritenuto idoneo dalla D.L. e la relativa

indennità di discarica. E’ compreso l'onere della

selezionatura del materiale di scavo fino e privo di sassi

per il ritombamento delle tubazioni, laddove il terreno sia

riutilizzabile. Il volume di scavo sarà computato sulla

base della larghezza convenzionale stabilita dalle sezioni

tipo allegate e della profondità di progetto del fondo tubo

maggiorata dello spessore del sottofondo stabilito

anch'esso dalle sezioni tipo allegate. Si comprendono

nel prezzo tutti gli oneri derivanti da qualsiasi

maggiorazione di sezione, oltre le sezioni tipo allegate,

legate alla posa dei pozzetti di linea, oltre che alla natura

del terreno, alla presenza d'acqua, di roccia, di

manufatti, ecc. o derivante da eventi meteorologici di

qualsiasi tipo, il tutto eseguito a regola d'arte e secondo

le indicazioni della Direzione Lavori. SCAVO A

SEZIONE RISTRETTA PER POSA DI CONDOTTE In

ambito urbano su strada pavimentata – fino a 4,00m di

profondità

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere-

Scavo 2,00

SOMMANO m³ 2,00 17,49 34,98

9 CORDA NUDA DI RAME POSATA NEL TERRENO

Z.01.046.c Corda nuda di rame posata direttamente nel terreno

CORDA NUDA DI RAME POSATA NEL TERRENO da

35 mmq

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere-

Conduttori 50,00 50,00

SOMMANO m 50,00 4,11 205,50

10 DISPERSORE DI TERRA dispersore in acciaio zincato

B.52.001.01 50x50x5 e h=1,5 m

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere-

Dispersori 2,00

SOMMANO n 2,00 20,25 40,50

11 POZZETTO IN CALCESTRUZZO PER DISPERSORE

M.03.002.01 DI TERRA POZZETTO IN CALCESTRUZZO per

ispezione o derivazione per impianti di messa a terra

completo di coperchio con indicazione grafica che

identifica "impianto di terra", di tipo prefabbricato di

dimensioni come descritto nei tipi, spessore minimo

delle pareti 15 cm completo di fondo e rinfianchi in

conglomerato cementizio dosati a 150 kg di cemento tipo

R 3.25 per m³ di inerte, dotato di coperchio e telaio in

ghisa carrabile. Compresi: - il taglio da eseguire con

mezzo meccanico e lungo linee rette della

pavimentazione di qualsiasi tipo (bituminosa, in

calcestruzzo, etc) al di sotto della quale verrà posato il

pozzetto; - lo scavo a sezione obbligata di materie di

qualsiasi natura e consistenza, asciutte, bagnate o

melmose, eseguito anche in presenza di acqua; - le

eventuali sbadacchiature ed il relativo recupero; - la

demolizione di trovanti di qualsiasi tipo (pietra, muratura,

calcestruzzo, etc) e di qualsiasi dimensione; - il carico, il

trasporto e lo scarico a rifiuto a discarica autorizzata, a

qualsiasi distanza, del materiale di risulta; -

l'aggottamento di acqua di qualsiasi provenienza; -

pozzetto in calcestruzzo per ispezione o derivazione di

COMMITTENTE: Comune di Padova
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 4´337,95

tipo prefabbricato di dimensioni come descritto nei tipi,

spessore minimo delle pareti 5 cm con fondo forato, ed il

telaio per l'alloggiamento del chiusino; - il chiusino in

ghisa sferoidale conforme UNI 4544 ed UNI EN124 ,

classe D400; - la realizzazione del drenaggio del

pozzetto con ghiaia di fiume; - oneri per il corretto

allineamento secondo le livellette di progetto; - parziali

demolizioni e/o rimozioni e successivi ripristini di

manufatti od elementi (anche di proprietà privata quali ad

esempio: muretti, recinzioni, cunette, cordonature, etc)

presenti e necessari per la posa in opera del pozzetto

stesso nella posizione prevista dal progetto; - il rinterro

dello scavo e la compattazione dello stesso con mezzi

meccanici di adeguata potenza; - collegamento con

cavidotti; - il ripristino delle pavimentazioni esistenti, di

qualsiasi tipo, quali ad es. pavimentazioni bituminose,

cunette in calcestruzzo, etc; - il ripristino delle condizioni

superficiali per le zone non pavimentate, quali banchine

erbose, aree a giardino, aree finite con ghiaia, etc -

ripristino dei passi carrai; - oneri per la delimitazione e la

segnalazioni del cantiere notturne e diurne; - oneri per

l'adozione di tutti i provvedimenti necessari per

consentire, anche durante i lavori, l'utilizzo sicuro della

strada, delle adiacenze e pertinenze nonché per

consentire l'accesso alle proprietà private; - quant'altro

necessario alla realizzazione del lavoro a regola d'arte.

POZZETTO IN CALCESTRUZZO PER DISPERSORE

DI TERRA Dim. interne min. 40x40x40cm

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere-

Pozzetti 2,00

SOMMANO n 2,00 172,59 345,18

12 CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO (D.M. n° 388

B.99.147.00 del 15/07/2003 allegato 1 base) Cassetta di pronto

soccorso (D.M. n° 388 del 15/07/2003 allegato 1 base)

contenuto in armadietto in metallo verniciato con polvere

epossidica colore bianco, 3 vani 2 ripiani interni ,

serratura con chiave. Con dimensioni esterne

460x300x140. Del seguente contenuto: 1 copia Decreto

Min. 388 dl 15.07.2003 5 paia di guanti latex sterili1

mascherina antipolvere + visiera paraschizzi 3 Soluzione

fisiol 500 ml flacone polipr. CE2 Disinf. 500 ml

IODOPOVID. 10 % iodio PMC10 busta compr. Garza

cm 10x10 sterile 12 str2 Garza 18x40 sterile singola2

Telo 40 x 60 DIN 13152 - BR per ustioni2 Pinza 8 cm

sterile1 cotone 50 gr. Sacchetto1 ELASTOFIX benda

tubolare elastica2 Astuccio 10 PLASTOSAN assortiti2

Rocch. Mt. 5 x 2,5 cerotto ad. Tela1 Forbici Lister cm

14,5 DIN 58279 - A1453 Laccio piatto emostatico2 ICE

PACK ghiaccio istantaneo2 Sacchetto rifiuti 250 x 350

minigrip1 Termometro clinico CE con astuccio1

Sfigmomanometro PERSONAL con fonendo1 Istruzioni

MULTILINGUA p.soccorso

1,00

SOMMANO n 1,00 184,53 184,53

13 ESTINTORE PORTATILE A POLVERE Estintore

Z.01.071.a portatile a polvere ad omologato (DM 20.12.1992),

montato a parete con apposita staffa e corredato di

cartello di segnalazione. Compresa la manutenzione

periodica prevista per legge. Costo mensile.

ESTINTORE PORTATILE A POLVERE kg 6

2,00 4,00 8,00

SOMMANO cad/me 8,00 3,03 24,24

COMMITTENTE: Comune di Padova

A   R I P O R T A R E 4´891,90



 

pag. 6

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 4´891,90

14 SEMIMASCHERA FILTRANTE ANTIPOLVERE FFP2

Y.05.001.00 SENZA VALVOLE di inspirazione e/o espirazione

realizzati con tessuti-non-tessuti a più strati, con

funzione di barriera di protezione anche nella diffusione

di agenti patogeni trasmissibili per via area (aerosol e

goccioline, monouso,posizionate su naso e bocca e

fissate alla testa con lacci o elastici. Conformi al

Regolamento EU 425/2016 e alla norma UNI EN

149:2009. Il prodotto deve riportare il marchio C.E o nel

caso non ne siano provviste devono avere l'attestazione

di INAIL di rispondenza alle norme vigenti ai sensi del

decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, all’art. 15. Anche i

dispositivi marcati N95, N99, N100 (standard

americano) devono essere validate da INAIL. (La

documentazione relativa alla consegna dei DPI deve

essere conservata dal Datore di Lavoro)

(par.ug.=2*4*50) 400,00 400,00

SOMMANO cad 400,00 3,27 1´308,00

15 GUANTI MONOUSO IN VINILE O NITRILE. (DPI III

Y.05.010.00 CAT.). o in altro materiale resistente a prodotti chimici e

a microorganismi e devono essere idonei alla protezione

dalla contaminazione incrociata. Devono inoltre essere

delle dimensioni indicate nel prospetto 1 della stessa

norma. ll prodotto deve riportare il marchio C.E. o nel

caso non ne siano provviste devono avere l'attestazione

di INAIL di rispondenza alle norme vigenti ai sensi del

decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, all’art. 15. (La

documentazione relativa alla consegna dei DPI deve

essere conservata dal Datore di Lavoro)

400,00

SOMMANO paio 400,00 0,31 124,00

16 CARTELLI DI OBBLIGO PER LA SICUREZZA Cartelli

Z.01.027.f di obbligo, conformi al DLgs 493/96,attuazione della

direttiva 92/58 CEE e simbologia a norme UNI in lamiera

di alluminio, con pellicola adesiva rifrangente

grandangolare CARTELLI DI OBBLIGO PER LA

SICUREZZA sfondo bianco 500x333 mm visibilità 12 m

5,00

SOMMANO n 5,00 10,51 52,55

17 DISINFEZIONE DI LUOGHI O LOCALI CHIUSI AL

Y.03.001.00 FINE DI OTTENERE UNA SANIFICAZIONE DELLE

SUPERFICI Disinfezione di locali quali ad esempio

mense, spogliatoi uffici ottenuta mediante le operazioni

previste di cui al comma 1 lettere b del D.M. 7 luglio

1997, n. 274, regolamento di attuazione degli artt.1 e 4

della Legge 25 Gennaio 1994, n.82 che definisce attività

di disinfezione quelle che riguardano il complesso dei

procedimenti e operazioni atti a rendere sani determinati

ambienti confinati e aree di pertinenza mediante la

distruzione o inattivazione di microrganismi patogeni;

Trattamento eseguito con prodotti contenenti ipoclorito di

sodio diluito al 0,1% o etanolo al 70% o perossido di

idrogeno al 0,1%: - con cadenza giornaliera all'interno di

locali quali mense e spogliato come previsto al punto 3

del DPCM - periodicamente negli altri locali a servizio del

cantiere come indicato nel PSC. Il trattamento deve

essere eseguito dopo la pulizia previste al comma 1

lettere a del D.M. n. 274/74 già previsto in costi e oneri

relativi ai locali. Dell'avvenuta sanificazione ottenuta

mediante disinfezione se ne deve dare notizia in un

COMMITTENTE: Comune di Padova

A   R I P O R T A R E 6´376,45
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 6´376,45

cartello apposto dei locali che riporti giorno ora principio

attivo utilizzato e addetto che l'ha eseguita. Disinfezione

di luoghi o locali chiusi al fine di ottenere una

sanificazione delle superfici

25,00 4,00 100,00

SOMMANO m³ 100,00 1,92 192,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 6´568,45

T O T A L E   euro 6´568,45

     Padova, 03/10/2022

Il Tecnico
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ALLEGATO "D"

Comune di Padova
Provincia di PD

PLANIMETRIA DI CANTIERE
tavole esecutive di progetto

OGGETTO: LLPP EDP 2021/118 Ristrutturazione edifici comunali presso ex foro Boario.
Opere di completamento.
CIG n. ZED371316B
CUP n. H97H21004590004

COMMITTENTE: Comune di Padova.

CANTIERE: Corso Australia, Padova (PD)

Padova, 26/07/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________

(Ingegnere Barizza  Pierantonio)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________

(RUP Giacon Diego)

LLPP EDP 2021/118 Ristrutturazione edifici comunali presso ex foro Boario. Opere di completamento.
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Ingegnere Barizza  Pierantonio
Via Po, 7

35020 Saonara (PD)

Tel.: 0498933001 - Fax: 0498933001

E-Mail: info@barizzaingegneria.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Intervento

Presidi sicurezza
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